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IPSEOA

PIANO DI LAVORO ANNUALE
ANNO SCOLASTICO  2017-2018
Disciplina:
DIRITTO  E  TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Classe:   QUINTA  sez. C    indirizzo ENOGASTRONOMIA     
DOCENTE : Prof.ssa Panico Luciana 
Monte ore annuale: n.165 ore               Monte ore settimanali: n.5 ore 

	Finalità


Il presente “Piano delle attività” del docente è stato progettato secondo le indicazioni contenute nel “Regolamento sul riordino degli Istituti Tecnici e Professionali ” e nelle successive Linee Guida per il secondo biennio e quinto anno degli Istituti Tecnici e Professionali, indirizzo IPSEOA. Gli obiettivi di apprendimento sono espressi in termini di competenze, ossia quel “saper agire” che scaturisce dall'applicazione autonoma e consapevole delle  conoscenze  (sapere) e delle abilità acquisite (saper fare).

La disciplina del “Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva” è di particolare importanza perché completa la formazione con le competenze economiche e normative che necessariamente devono essere affiancate a quelle tecnico-pratiche acquisite con altre discipline, per costruire un completo profilo professionale (PECUP). 

Specificamente, al termine del percorso di studi gli alunni dovranno possedere le competenze disciplinari sottoesposte, da cui si scandiscono i contenuti da trattare, le tempistiche necessarie per i vari argomenti, le metodologie didattiche da utilizzare e gli strumenti da impiegare per far acquisire le conoscenze e le abilità nelle quali le competenze sono declinate.
1 - Analisi del contesto di partenza
1.1. – Dati storici.
	Alunni iscritti 

19
	frequentanti 

19
	maschi 

14
	femmine  

5
	Divers. abili 

0
	Alunni ripetenti 

0
	alunni iscritti per la prima volta 




1.2 – Situazione d'ingresso della classe: 

	Livello
	insufficiente
	base
	intermedio
	avanzato

	Numero
	9
	9
	1
	

	%
	47%
	47%
	6%
	


	 2.1 - Obiettivi trasversali


	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	Capacità da conseguire

	· Imparare a imparare

· Progettare
	Essere capace di:

· Organizzare e gestire il proprio apprendimento

· Utilizzare un proprio metodo di studio

· Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della programmazione

	· Comunicare

· Collaborare/partecipa             

               re
	Essere capace di:

· Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi

· Lavorare, interagire con gli altri in specifiche attività collettive

	· Agire in modo autonomo e responsabile

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione ricevuta
	Essere capace di:

· Sapersi inserire in modo attivo nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo quelli altrui

· Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli  eventi del mondo

· Costruire conoscenze significative e dotate di senso

· Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti


2.2 – Obiettivi didattici  disciplinari
	Competenze
	Abilità 
	Conoscenze
	Contenuti Tempi

	Competenze di base

-Riconoscere le componenti culturali, sociali ed economiche che hanno determinato l’evoluzione dei servizi turistici 
Competenze avanzate
-Adeguare ed organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici
Competenze chiave europee
-Riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali
	Abilità  di base
Analizzare il mercato turistico nazionale ed internazionale,  interpretandone le dinamiche

Abilità avanzate
-Saper individuare le caratteristiche dinamiche del mercato turistico nazionale ed internazionale

-Individuare la normativa di riferimento


	Conoscenze di base

-Breve storia del turismo nazionale e internazionale 

- Gli enti statistici
Conoscenze avanzate
-Le caratteristiche, le dinamiche ed i flussi del mercato turistico nazionale e internazionale

-La normativa nazionale, internazionale e comunitaria di settore


	UDA  A :
Il mercato turistico

      50 ore

	Competenze di base

-Utilizzare le nuove tecnologie nell’ambito della produzione,erogazione e gestione del servizio, della comunicazione, della vendita e del marketing di settore
Competenze avanzate
-Adeguare ed organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando  le attrattive del posto
Competenze chiave europee
-Riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali
	Abilità  di base
-Utilizzare le tecniche di marketing con particolare attenzione agli strumenti digitali

-Individuare le risorse per promuovere il turismo integrato
Abilità avanzate
-Analizzare il mercato turistico nazionale e interpretarne le dinamiche

-Saper individuare le caratteristiche dinamiche del mercato turistico nazionale ed internazionale


	Conoscenze di base

Il marketing. Aspetti generali

Il marketing strategico

Il marketing operativo

Il web marketing

Conoscenze avanzate
Il marketing plan
	UDA  B:
Il marketing 

       40  ore

	Competenze di base
-Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
Competenze avanzate
-Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi
Competenze chiave europee
-Riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali
	Abilità  di base
-Redigere la contabilità di settore

-Individuare le fasi e le procedure per redigere un business plan
Abilità avanzate
-Interpretare i dati contabili e amministrativi dell’impresa turistico-ristorativa
	Conoscenze di base
Pianificazione e programmazione aziendale

Budget

Business plan
Conoscenze avanzate
Strategia dell’impresa e scelta strategica

Vantaggio competitivo

Controllo di gestione

Controllo budgetario


	UDA C:
Pianificazione,

Programmazione e controllo di gestione  

40 ore

	 Competenze di base
-Individuare  la normativa di settore
Competenze avanzate
-Applicare la normativa di settore nei casi specifici
Competenze chiave europee
-Saper documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
 
	 Abilità  di base
-Individuare norme e procedure relative a provenienza, produzione e conservazione del prodotto
Abilità avanzate
-Individuare norme e procedure per la tracciabilità dei prodotti  
	Conoscenze di base
Le norme relative alla costituzione dell’impresa, all’igiene alimentare e alla tracciabilità dei prodotti 

Le norme sulla sicurezza  nei luoghi di lavoro

I principali contratti del settore ristorativo: ristorazione, catering, banqueting, 
Conoscenze avanzate
Responsabilità degli operatori di settore

__________________________
Conoscenze di base
Le abitudini alimentari ed economia del territorio

Conoscenze avanzate
Normativa di settore e prodotti a chilometri zero

	UDA D:
La normativa del settore turistico- ristorativo
20 ore

	 Competenze di base
Comprendere l’evoluzione nel tempo della normativa di settore
Competenze avanzate
-Applicare la normativa di settore nei casi specifici
Competenze chiave europee
-Saper documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	 Abilità  di base
Individuare i fattori economici territoriali che incidono sulle abitudini alimentari
Abilità avanzate
Individuare norme e procedure relative a provenienza, produzione e conservazione del prodotto e i prodotti a chilometri zero come strumento di marketing
	
	UDA E: 
Le abitudini alimentari e l'economia del territorio 

11 ore



	
	
	
	    Tot. ore 161


Contributo disciplinare al  PERCORSO PLURIDISCIPLINARE DAL TITOLO:   VINI CAMPANI 

	Competenze 
	Conoscenze 
	Abilità 
	Contenuti  e 

Tempi 

	- Operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali 

- Interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela 
	-  Abitudini alimentari ed economia del territorio in riferimento alla produzione enologica campana 

- Normativa di settore

- Prodotti a Km O


	- Analizzare i fattori economici territoriali che incidono sulle abitudini produttive alimentari

- Individuare norme e procedure relative a provenienza, produzione e conservazione del prodotto 

- Individuare i prodotti a km 0 come strumento di marketing
	La produzione enologica del territorio 

               Ore  4


3.1 - Metodologie
	Mediazione didattica (metodi)
	Soluzioni organizzative (Mezzi)
	Spazi

	· Lezioni frontali
	· Libro di testo
	· Aula

	· Insegnamento individualizzato
	· Lavagna
	· Aula multimediale

	· Discussione
	· Codice civile 
	· Spazi laboratoriali

	· Didattica laboratoriale
	· Materiale in fotocopia
	· Azienda ospitante 

	· Cooperative learning
	· Giornali e riviste specialistiche 
	

	· E-learning
	· Supporti multimediali
	

	· Analisi di documenti aziendali 
	· Visite guidate 
	

	· Problem solving
	· Calcolatrici tascabili
	

	· Ricerca sperimentale
	· Mappe concettuali
	

	· Ricerca-azione
	· Schemi di sintesi
	

	· Presentazione e analisi di casi aziendali 
	
	

	· Correzione alla lavagna dei compiti assegnati
	
	

	· Esercitazioni in classe o al computer
	
	

	· Simulazione (role playing) 
	
	


3.2 - Libro di testo 
	Autori 
	Titolo
	volume
	editore
	Codice ISBN

	Stefano Rascioni

Fabio    Ferriello
	GESTIRE LE IMPRESE RICETTIVE
	3
	Tramontana
	978 88 233 46499


	4 – Modalità di recupero/potenziamento/approfondimento 


Recupero in itinere :

· ritornando sugli stessi argomenti con tutta la classe

· organizzando una pausa didattica

· organizzando specifiche attività per gruppi di studenti
5 - Valutazione e verifica
5-1 – Criteri di valutazione
	Voto
	Giudizio
	Obiettivi educativi
	Espressione
	Conoscenze
	Comprensione
	Applicazioni delle conoscenze
	Capacità di analisi e sintesiI
	Capacità di rielaborazione
	Competenze chiave di cittadinanza

	1

2
	Pessimo
	Dialogo educativo:

partecip.assente
Assenze:

molto frequenti
Ritardi:

molto frequenti
Comportamento:

abitual.te scorretto.
	Del tutto scorretta
	Quasi nulle
	Quasi nulla.

Non riesce ad

avvalersi della

guida del docente
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti
	

	3
	Molto

scarso
	Dialogo educativo:

partecip.molto rara
Assenze:

frequenti
Ritardi:

frequenti
Comportamento:

molto scorretto
	Assai poco

corretta,

impropria.

Espone in modo disarticolato e incoerente.


	Gravemente lacunose
	Molto modesta

Richiede

sempre

l’intervento

del docente
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti
	

	4
	Scarso
	Dialogo educativo:

partecip. rara
Assenze:

numerose
Ritardi:

numerosi
Comportamento:

talvolta scorretto
	Poco

corretta.

Spesso espone in modo disarticolato e non del tutto coerente.
	Frequentemente

lacunose,

spesso mnemoniche e disorganiche
	Modesta.

Richiede

spesso

l’intervento

del docente
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti
	Insufficienti



	5
	Mediocre
	Dialogo educativo:

partec.  discont.
Assenze:

saltuarie
Ritardi:

salturari
Comportamento:

nel complesso corretto
	Non sempre

corretta e

appropriata. Espone in modo 

disordinato e disorganico
	Parziali e talvolta superficiali o mnemoniche
	Non completa.

Richiede

talvolta l’intervento

del docente.
	Rare.

Non sempre

corrette.
	Mancanti
	Mancanti
	Presenti in misura accettabile, anche se 

non sempre corrette e complete

	6
	Sufficiente


	Dialogo educativo:

partecip. ord.ria
Assenze:

nella norma
Ritardi:

sporadici
Comportamento:

corretto
	Semplice

ma corretta.

Espone in

modo 

ordinato

e coerente
	Essenziali ma complete

senza approfondimenti


	Elementare.

Richiede

solo occasion.

l’intervento del docente
	Corrette

ma limitate

a problemi

elementari.
	Appena

sviluppate
	Mancanti
	Essenziali.

Anche se occasionalmente è opportuno l’intervento del docente per una maggiore e puntuale applicazione.  

	7
	Discreto
	Dialogo educativo:

partecip. assidua
Assenze:

rare
Ritardi:

rare
Comportamento:

corretto e diligente
	Corretta e

appropriata.

Espone in

modo fluido

organico e

convincente


	Conoscenze complete,

organiche,

assimilate
	Immediata

Non richiede

l’intervento

del docente

Si orienta 

senza difficoltà
	Corrette

anche per

problemi

complessi

ma con qualche imprecisione
	Riesce ad individuare aspetti particolari di problemi complessi
	Riesce talvolta a riassumere il pensiero con qualche imprecisione
	Corrette. L’allievo oltre ad aver acquisito un buon metodo di studio, riesce a progettare e comunicare nel contesto di riferimento

	8
	Buono
	Dialogo educativo:

attiva con frequenti interventi e spunti di riflessione collet.
Assenze:

rare
Ritardi:

rari
Comportamento:

diligente, esemplare
	Adeguata e curata.

Espone in modo fluido, sicuro, brillante.
	Conoscenze approfondite

e rielaborate
	Immediata

Intuitiva

Deduttiva.

Comprende i

criteri di

gestione degli

interventi da

parte del

docente
	Corrette

anche per

problemi

complessi
	Riesce a cogliere problema-

tiche minuziose
	Riesce a riassumere bene i temi esaminati stabilendo collegamenti 
	E’ in grado di agire in modo autonomo e responsabile nella risoluzione di problemi e nell’individuare collegamenti e relazioni 

	9

10
	Ottimo / eccellente
	Dialogo educativo:

part. costruttiva
Assenze:

rare
Ritardi:

rari
Comportamento:
esemplare: è modello e guida del gruppo classe
	Organica e ricca.

Espone in

modo brillante ed originale
	Conoscenze analitiche, approfondite

rielaborate e coordinate
	Immediata.

Intuitiva.

Deduttiva.

Anticipa le

conclusioni e

coglie nessi

interdiscipl.
	Corrette

anche per

problemi

molto complessi, senza

imprecisioni


	Riesce a cogliere problema-tiche minuziose di problemi anche molto complessi
	Riesce a riassumere bene i temi esaminati stabilendo collegamenti efficaci in piena autonomia
	Oltre alla capacità di agire in modo autonomo e responsabile nella risoluzione di problemi e nell’individuare collegamenti e relazioni, è in grado di acquisire autonomamente informazioni.


5.2 – Strumenti di verifica
· Prove strutturate (vero/falso, completamento, a risposta multipla, correlazione) 

· Temi

· Saggi

· Relazioni

· Interrogazioni 

· Elaborazione dati

· Sondaggi da posto 

· Interventi mirati e pertinenti

· Prove semistrutturate (vero/falso, completamento, correlazione, a risposta aperta, a risposta multipla) 

· Questionari

· Esercitazioni di gruppo

· Risoluzioni di casi specifici                                                                                

  Battipaglia, 3 Novembre 2017                                                                  La    Docente  
                                                                                                           Prof.ssa Luciana Panico               
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